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LETTERA 

DEL SIGNOR CARDINALE 

DI TOURNONE 

PATRIARCA D’ANTIOCEIIA , 

Legato a Latere nella China per la Santità di Noftro Signore 
PAPA CLEMENTE X I . ° 

A MONSIGNORE 

CARLO MAIGROT 

VESCOVO DI CONONE, 
Vicario Apoftolico nella China, 

Ptr confortarlo nel tempo , ebe per ordine dell' Imperador e 
fava prigione in cafa de Padri Gefuiti di Pedino . 



CON UN BREVE 

Del Sommo Pontefice al medefimo Vcfcovo di Conone, 
portatogli da cflb Signor Cardinal di T<^&qqne 

B137?£) 

IN TORINO M DCC V*II. 

P er l'Erede di Bartolomeo Zappata , 

CON LICENZA DE’ SUPERIORI, 
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TYPOGR APHUS 

' « 2 : 

Ad Leftorem. 

D ivine con (ilio Providtntia haud 
dnbié factum eli ut quo tem- 
pore adverfus famam nomenque Etni* 
nentiflìmi & Revcrendilfimi D. Car- 
dinaiis Turnonii , in Mitfione Sinica-» 
Legati & Vifitatoris Apoftolici , per 
Uroein & Orbetn non fine bonorum 
otfeniione & Sanda Sedis dedecore 
Limola à Patribus Societatis diflemi- 
nabantur fcripta , in publicum confo- 
latoria prodierit Epiltola, quam idem 
Eminentifiiinus Cardinalis ad Illu- 
ftrilfimum & ReverendilTimum D.Ca- 
rolum Maigrot Epifcopum Cononen- 
fem & Provincia; Eokienlis Vicariuin 
Apofiolicmn , dum Pckini jullu Impe- 
ratori s in domo Patrum Societatis 
Jefu captivus detinebatur , fcripiit ; 
ex cujus vel Empiici ledionc , quàm 
Landò , prudenti , ac vere Apoltolico 
«Io in illa Mi (Itone Le gelferit , equi 
rcrum aftimatores facile intclligent. 
Ne tanti Viri exilUmatio diutius pc- 
riclitetur , neve Sandifiimi Pontihcis, 
feliciter Ecclclia clavum tenentis , 
qui ipfum prafata Lcgationis obeun- 
do muncri, ceu apprime idoncum, dc- 
Icgerat, ac fubinde ob preclara ejus 
merita facro Purpuratorum Senatui 
cooptavit, prudentia & audoritasin 
invidiam adducatur, hancEpifiolatn 
vcluti abfoluttilimum Apologcticum, 
monitnentumque Sanda Romana Ec- 
clclia honorifteum , ac SS. Patrum_» 
fadis fcriptisve comparandum , fub- 
jicere omnium oculis, Viripietate ac 
dodriua confpicui , quibus Santìa 
Sedis honor & audoritas cordi eft , 
aquutn confultumquc duxerunt ; quo- 
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LO STAMPATORE 

• A »*• . * 4 * 

) Al Lettore. 

I • \ ’* * ‘ * 

E Stato [enza dubbia um tratta [pe- 
dale delia Previdenza divina >cht 
net tempo fteffo » in cui i Padri GeJaiti, 
ondavano [porgendo e. perirmi , e per 
tutta con i [condolo de' buoni , e. cote difi* 
onore della Sede Mpojhlica alcuni per itti 
ingiuriofi alla [amo. Rai buon, nawtc delC > 
Emincntiffimo c fieverendiffìmo Cardi- 
nale di Tournone Legato a Latere e l'ijì- 
tatore Mpofl olito nel IQguO delia Citi ni , 
[tafi parimente n[a publica una Lettera 
con[olatoria dal mentovato Cardinale _» 
[critta alt lllujlrijjìmo e I^cverendiffimo 
Monjignore Carlo Maigrot ye[covo di 
Conone e yicario Mpojlolico nella Pro- 
vincia di Fokjen a fin di portargli 
qualche con[orto nella prigionia , cbc-J 
quefli [offeriva appreffo i Padri Geffuiti 
nella Città di Pelano per ordine di quelt 
Imperadore della China : dalla qual let- 
tera , letta appena che fia , ciafibcduno , 
[pogliato da qualunque privata paffione , 
chiaramente comprenderà con quanta^ 
[antità , prudenza , e zelo veramente 
Mpoflolico fiafi diportato in quella Mi[- 
[tone il pre[ato Cardinale . Quindi accioc- 
ché la Jlima ed il credito di Perjonaggio 
sì degno non poffa per Cauvcnirc eJJere 
dalle maledicenze altrui denigrato ; ed 
altresì l'autorità e prudenza del nojlro 
Santi (fimo Papa CLEMENTE XI. tac- 
ciata nell' aver pre[celta la di lui Perffona 
per impiego sì relevante , ed a riguardo 
de'[uoi gran meriti editatolo poi alla 
dignità di Cardinale, Io vìnto dalle giu/le 
brame e reiterate injlanze di molte Per- 
fine zelanti dell'onore della Santa Sede 
per pietà e dottrina riguardevoli , come 
pure per l'obbtigo mio perfinale di non 
A ij veder 




veder ofvrata la balli gloria d’tin mio 
sì infignc Concittadino , ugualmente del- 
la Chiejdycbe della nojira Nazione nobile 
fplcndore e 'decoro; ho di buon' animo 
condefcefo a porre per mezzo della mia 
fiampa Jotto gli occhi di tutti la dettai 
Lettera ; la quale al certo come validifr 
l ima tipologia -ed onorifico documento 
infieme della Romana Chiefa, niente infe- 
riore alle gefle e agli fcritti di tanti San- 
ti Padri , ingrata non fard , fuor che alle 
ferfonc invìdiofe e maligne . 

• ) * k \'.y*\ * . i . 
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rtinv yojtls; ego libenti amino. mofém 
gerens , Conterranei ilici , qui gentis 
noilrx , ficut Eccicfix, inagnuin decus 
eft atquc òrnanicntum , gloria: Audio- 
fus y opcram meam, ut typis commic- 
teretur , ponere , nemini nifi morofo 
aut invido ingratuiu foro exillima- 
vi-. - • 
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EPISTOLA 

* * ' ‘ * ' 

JLminentiJJimi Cardinalis Tur- 
noni i Patriarchi Antiocheni 
à SanftiJJìmo Domino Nofiro 
Clemente Papa XI. ad Sina- 
rum Imperium cum potevate 
■ Legati a latere mijfi, /cripta 
' ex 'Urbe Liti Chi » die 6. Otto- 
hris 1 706. ad llluflrijftmum 
Lpifcopum Cononenfem Vi- 
. carium Apojìolicum apudSi- 
nas\ in qua, Eminentijfmus 
* folatur P rifu lem , Imperato- 
ri s jujfu Perini apud 'Jefui- 
tas detentum . 

Illustriss. et Reverendiss. 

Domine . 

I Nter uavigationis otia mente fx- 
piùs tcvoIvciis ea, qua: poRerio- 
iious ìucnlìbus ante mauri difeef- 
tuia ilthinc , prater exfpccfcationcm_, 
contigerunt , nelcio an doloris , vel 
grauuationis otliciis ad Dominatio- 
Udii tuain llluttriflìmam animum meu 
convertam. Elendiun quippè cft fuper 
Epifcopo prò Religione captivo ; non 
tain propter captivitateni , quàm pro- 
pter periècuiionem,& cò amariùs quò 
magi* inaudituiu,quòdpro cuiU dibus 
habeat luos accuùtorcs , hosque Reli- 
gioso s . 

1 i 

; . i Sed 



LETTERA : 

Dell’ Eminentifllmo Sig. Car- 
dinale di Tournone Patriarca 
d’ Antiochia 5 Legato à latere 
nella China per la Santità di 
Noftro Signore Papa Cle- 
mente XI. fcritta da Lm 
Chin il dì 6 . d’Ottobrc 1706". 
all’ illuftriflìtno ,Vcfcovo di 
Conone Vicario Apoftolicò 
nella China , per confortarlo 
nel tempo della prigionia»,, 
che fofferiva per ordine dell* 
Imperadore in Ca fa de' Padri 
Gefuiti di Pckino , 

‘ i • *'* * '« • 

Illustriss. e Reverendiss. 

Signore . 

N EI tempo dificcupato da ogn' 
altro affare , 1 he m concede la 
navigazione , bine fpe,lò ripeta 
tatuo a quanto cantra ogni mia effetto* 
zione negli v/timi tueji prima delia mia 
partenza , è coflì in Pekjno accaduto , non 
*ò fe Scrivendo à V. S. lllujlriijima Io 
debba pajfar feco tifici Ò di congratula* 
zione ., 0 di con d ogli auza.^. <Au venga che 
per una parte è in vero oggetto molto de- 
plorabile un Vefcovo per motivo di Reli- 
gione fatto prigione , non Unto p<.r la 
Schiavitù, alla quale egli figgi ace, q auto 
per la perfec azione , cbe aiiu Chiejd ì.cj 
vien fitta ; e tanto piu e co fi l.grinu ve- 
le, quanto non mai più Mail a nel mondo 
.. ’ A i i > il 
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i Lettera dell Eminenti /} . 

il Jèntirfi, che perfine Rcligiofe fieno / 'noi 
*Accnfitori , e Carcerieri infieme . 

Mà V. S. Illuflrijfima dall'altra parte 
dee molto confilarfi , confi Aerando , che la 
vera libertà filo regna ove fi trova lo 
Spirito di Dio , e che per nofiro conforto 
troviamo firitto : efiere filo quei vera- 
mente beati , che fijfrono le perfecuzioni 
in di fifa della verità , e delta giuflizia . 

Le Verfone pie , e dabbene non po- 
tranno che con fimmo orrore afcoltare , 
che i Venerandi V afiori della Chiefa ven- 
garo da quei me de fimi perfiguitati , che 
I '.mio firmo obbligo d'ajutargli , e di- 
fin ' rgi ; e di più , che da quefii fleffi 
fieno accufati appreffo i Tribunali Idola- 
tri i qua fi che i Gentili pojfano efiere Giu- 
dici. competenti nelle caufe , nelle qualiji 
tratti de i Sagro fin ti Mifieri della Reli- 
gione Criftiana ; e ciò dopo aver primari 
procurata ogni modo di concitar cantra 
loro l'odio de’ Pagani ,fin animandogli a 
tramar loro ogni forte d' infidi e , e d'in- 
giurie con tanto difprezzo e della dignità 
Epifcopale, e dellanoflra Santa Religione. 
E che ! può forfè accordarli infieme l'ini- 
quità con la giuflizia , e con la luce le 
tenebre ? 

Tra tanto la Chiefa nulla curando la 
qualità de' fuoi Pcrfecutori canta ricohna 
di gioja y come gli ~4pofloli tutti gioì ivi* 
e fiflofi ufeiano da' Tribunali, foto perche 
v' erano flati giudicati degni d’ efiere di fi- 
fregiati per il nome di Gesù Crifto. 
•Come dunque potremo rimirar noi co»j> 
cordoglio ciò , che la Chiefa (i rap- 
prefenta per oggetto di conforto , e di 
giubilo ? 

Ed in vero quegli foffre per il nome 
di Giesù , che foggiate alle ingiurie per. 
la difefa della gloria , e purità del Vange- 
lo , e che con intrepidezza cT anime 3 t 
fenza sbigottirli per terrore de" tormenti 
gcncrefamente combatte per confervare 

illi - 



Cardinale diTournone 



Sed ubi Spiritns Dei , ibi Iibcrtas ; 
& cum gaudio legiiuus bcatos , qui 
propter veriratem , & juftitiam perle - 
cutionum iubitinenr tormenta . 

‘ ■ . . 1 • . i 



Horrefcent aures pia: audiendo , 
quòd Ecclefiaftici Pallore* a fuis pro- 
vocentur , Adjutoribus ad Geuclles , 
tauquam ad Judices de arcani^ Chri- 
ftianz Lcgis ; Se quidé concitato priùs 
in illos iitoruin odio ad traudes , & 
injurias nó minùs in Religionis, quàm 
in Epifcopalis dignitari* contemptum* 
Qua: cniin participatio jullitix cum 
iniquitatc , auc qua: (bricca* luci ad 
tenebras ? ■ t ‘ . ‘ 1 1 . 



i . : ... j ;» 



- Negletto tamen perfecutionis Au- 
ttore nonne exultans canit Ecclclia : 
Ibant Apolidi gaudentes à confpcttu 
Concilii , quoniam digni habiti funt 
prò nomine J eia contumeliam pati ? 
Qua: igitur Ecclclia Dei iacra cxuita- 
tiouc commemorai cum maerore tra- 
ttabimus i 



Eteniin prò nomine Jefu patitur 
qui prò gloria , 6t ianctitate Euangclii 
eonvicia reportat , atquc ad vindican- 
dum divinimi cultum ab inquinamene 
tis fuperftitionum, & a verbis mendu- 
cii lcgicimc cercar, nullo inolellianim , 
I ' aut 
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all * Jlluft rifilino Fefco'vo di Concile . } 

illibato dalle /porche fiperflizioui deli - 



aut injuriarum afpechi territus . 

Qua fané laude zelus Dominatio- 
nis tux Apollolico Brevi nuper à me 
allato non tain commendatur , quàm 
prxmunitur . Quonam hominum fìg- 
mento ca tibi poccrit unquam auferri ? 



Dicere lactanter pores : Locuti funt 
adverfum me lingua dolosa, & fcrino- 
nibus odii circumdederunc me ; dun- 
que loquebar illis impugnabant me 
gratis . 



Gratis fiquidem qui fine crimine 
jmpugnaris,qui impugnaris ut noxius, 
cùin lis in conte llìoue laudabilis . Scd 
qui infurgunt in te confundcutur , & 
videbis Sapientcs in corum ftultitià 
comprchcnlbs, juftus autem Ixtabitur; 
fcriptum eli eniin: Perdam fapientiam 
Sapientium , & prudentiam Prudcn- 
tium reprobabo. 



Si qui vero prudentiaeft danna- 
bili s , ea utique qua per vim , & infi- 
dias vitia Tua tcgcrc, noxia prò bonis, 
falfa prò vcris ollendcrc quidam ni- 
tuntur ; & qux lì dicercntur à fe fatta 
puderent , per alios fubdolè patrailc 
gloriantur . 



Inaudiruin fané confilium in mcn- 
tem cecidit iilorum Prudcntuni , pro- 

.. v; j ' ■ batx 



Idolatria il vero culto di Dio . 

Il Breve del Sommo Pontefice , che lo 
poco fi prefentai i V. S. llluflrijfma loda 
in vero il zelo di lei , mi fembra quello 
Breve ejjere flato formato più per arma- 
re, ed inanimire la coflanza di lei à difefa 
della Religione Crifliana , che per com- 
mendarla , E che potrà mai à fingere , o 
inventare la malvagità degli 'domini , 
che valevole fia ad ofe ararle gloria si 
bella \ 

Ella sì , che può tutt' allegra giufl.t- 
mente ripetere con David : Eglino fi fono 
ferviti per perdermi umia ling-i.: fraudo- 
lenta e maligna, ed bruito tmt.,;j u. fidar- 
mi con difeorfi ripieni d'odio , c a inganno j 
e quando Io loro rifpondea per mia difefa, 
fenza aver loro dato motivo veruno op - 
primeano la mia innocenza , 

E per verità Ella è perfeguitata con - 
tra ogni ragione , mentre fenza delitto di 
forte viene fentenziata colpevole , e me- 
ritando lodi è caricata d'ingiurie . Mà 
quei che la perfegnttano reficranno con - 
Ì ufi , c vedrà Ella allacciati nella loro 
floltezza cofloro , che fono riputati per 
favj nel tempo flejfo , cheilgitiflo far a 
-colmato di gioja ; imperciocché Iddio ci 
hà accertati nelle Scritture : lo abbatterò 
la faviezza de' Savi, e riproverò la pru- 
denza de' Prudenti . 

Orfeciè nel mando prudenza detd- 
flabile , certo che quella fi è di quei , che 
à forza di fovercbieria,e di frodi voglio- 
no palliare le loro malnate p fifoni , c. 
colorire il male folto fpccie di bene , e 
dare à credere il falfo per vero , glorian- 
doli infino d'aver fatto con inganni per 
mezzo altrui ciò, che reputerebbero à lo- 
ro ignominiofa vergogna , fi fi dicejfe cf- 
ferne eglino fiati gli tutori . -■ » 

E certo qual difegno è più inudito-, 
C più detefl abile di quello , che h antro 
• -\ À i i i j. . ruac- 
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4 Lettera dell' Eminenti/}. Cardinale di T ournons 

macchinato .quefli falji Prudenti di vio- batx fcilicct vita: tedunonia, ilon ope- 
ientare un Vifitatore .4 po/i olito à dare rum prxllantià , feu ihinaruni vi , Se 
teflimoniali del loro regolato coflume , e vexationibus exigendi à Vnitaio.c A- 
della loro buona condotta, non già mÀ poltolico, Se ab co cxtorque.idi, mera 
virtù d'averle meritate con l' opere , ma humanx poteflatis intcrpoiito , ut in- 
à forza di minacce, e /Irapazzi ? e di tegerritni Epifcopi famain, eoruin 
volere per via di fpaventi , e d'autorità damnatis praxi , & opinionibus in- 
dell'Jmperadore Pagano sforzarlo à feri- tei ili , calumniis inficeret apud Sum- 
vere alla Santità del Papa lettere piene mutn Pontitìcein . Nonne iu Ilis con- 
di calunnie per denigrare apprejfo il Capo fundetur corum ilultitia ? 
della Chiefa la buona fama d' un Vefcovo 
integerrimo , c ciò unicamente per ejferfi 
quefli eppofìo alla loro pratica , ed alle " 
loro opinioni già profe ritte , e dannate. - 
A’cjj refi er fi ambe per quejio titolo fini- 

quo , e nefando totalmente confufa la loro - - - 

perverjità ? 

Per un fintile motivo indnjfero V.S, Hujus ctiam naturi eft Tartarica 
lllujlrifftma à fare il viaggio hi Tartaria. illa expeditio , qua ad novum, violen- 
per farla quivi contro ogni ftta voglia _> tumque Dominationem tu ani traxere 
cadere in un nuovo , e sforzato contrailo, tettameli , in quo viòtor remanlit cap- 
rtel quale il Vincitore divenne { chiavo , tivus ; in quo vulnera non'pcctori, fed 
e dotte Ella ricevette de' colpi tanto più animo, quò acerbiùs eò gloriolms , 
a lei gloriofi , quanto più fenfitivi per Aicrunt indiata: inquodenique fratres 
cjferle Jluti non nel corpo ,mà nell'anima habuidi aggreiloreS’, Se paflìonum^» 
impreffi : e nel quale gli {loffi fuoi fratelli comparticipcin , quem jure fperabas 
furono i fuoi aggrejfori , e dove Ella ebbe ultorem . 
anche me per compagno nel fojferire le in- 
giurie, quando Ella dovea fperarc d'aver- 
mi per fico vendicatore . 

Mà Io non ceffer'omaì di gloriarmi De hoc utique ego femper in Do- 
nel Signore d'effere fiato à parte de' fuoi mino gloriabor, quia hxc eli vera fra- 
pat intenti, mentre in ciò conftjle la vera, ternitas ; Si fi gloriari oportet , qux 
e fanta fratellanza , E fe mai in cofa al- infirmitatis ilici funt gloriabor , gau- 
cuna dovrò gloriarmi, la mia unica gloria deus, qiiòd nos infirmi , illi autem fint 
faxà la propria debolezza , godendo , e potentcs. Atque utinam lìcut fui con- 
giubilando d’ effere noi cotanto deboli , tunieliarum particeps , ita fini & prx- 
ejuanto i nojiri Mvvcrfari godono , e giu- mii per virtutem illins , quipropec- 
bilano d'effere potenti, Mà piaccia à Dio, catis noli ris fcipfuin obtulit hodiara 
che ftccome Io fono flato àparte degli immaculatam in abundantia miferi- 
obbrobri di V. S. lllujlrifftma , così io fìa cordii, Steli nierccs nodra magna 
4 parte delle fue ricompcnfe in virtù di. nimis ex dono promitliouis . 
quel Signore , che hd offerto fefleffo per ' - 

Vittima immaculata in fodis fazione dellt 

• noflre • > Cau- 
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all' iUufìnjfimo 



Gaudeamus igitnr in hàtfan&à ex- 
ipeétacione . In multo tamen fatcor 
«xper intento tribulationis eft gaudium 
meurn , cimi cogito ad graves difficul- 
tates in hac Millione au&as Euangc- 
iicx prxdicationi, & Apoftolicx Sedis 
Mandatorum cxccutioni ex temere 
ibi geftis , &• ab Imperatore procura- 
tis , fuper quibus non habeo requiem 
fpiritui nieo , quamvis nihil mihi in 
his confeius firn . < ' i , , 



Ea cnim , qua: ad Religioncm , ad 
caufam Dei (à qua tua eftindivifa) 
atquc ad Pontificiam poteftatem fpe- 
fìant, corde fatis impavido, ni fkllor , 
fuftinui , quantum mea fragilitas , & 
rerum conditio permifit . Qua: mea 
funt contempli ; qua: regiminis, omni- 
bus notum eli quanta prò meo muncre 
obeundo firn pafl'us . 

Jàm vero defperatè agentium fu- 
rorem , qux rationum vis , quis poenat 
timor, qua: poteftas cohibere valebat ? 

4 . , . • • » i • 

Omnia perperam adhibui . Ab in- 
fligendis cenfuris abltinuifle non me 
poenitet ; faltém ut in illius cedat po- 
dorem.qui haud pridem ex caufis lon- 
gè levioribus, quàm ipic fit rcus , fra- 
tres fuos ejusdem Societatis vitan- 
dos enunciare prxfumpfit ufque ad 
Aulx Pekinenfis murmurationem_ 4 
& derifum ; quique in fuos fem- 
per latrans ciìm jàm in alios dentes 
acueret felli Catulo ab Imperatore-» 

me- 



V efcoqjo di Conone . \ $ 

nofire colpe ridi’ Abbondanza delle ficcs 
gran miferìcordie , e che conforme alle di- 
lui promeffe dee un giorno egli jicjfo cf- 
fcrci copiofa mercede . 

Rallegriamoci dunque con una. fpc- 
ranza sì l'anta . Mà le confcJfo,cbe quefia 
mia allegria viene intorbidata da uru>. 
gran cordoglio , fubito che Io rifletto alle 
gravi difficoltà , te quali ogni giorno vie 
più Vanno crcfcendo in qucjla Mi (/ione si 
à riguardo del predicare il Vangelo , come 
per d.-.rc efecuzione a’ comandi della Sede 
^ fpofiolica ; e ciò per le cofe quivi mal- 
fatte , e per quelle , che fino fiate fatte 
fare dalC Imperatore, perche qnai.tunq:>ù 
intorno à ciò non trova per conto veruno 
rea la mia cofcienza , tuttavia t'animo 
mio non può , nè sà darfi pace . 

1 Imperoche ( fe non prendo sbaglio ) Io 

■hò /offerto con intrepido cuore , quanto e 
la fragilità umana , e (0 fiato delle cofe 
prefinti me l'hanno permejfo , tutto ciò 
che riguarda la Religione , e la caufa 
di Dio ( da cui quella di V. S. Illnfirijfi- 
ma non può fepararfi ) e P autorità della 
Sede ^ fpofiolica . Io non bò curato ciò che 
fpettava alla mia Perfino. . Quanto poi 
Io abbia patito per adempire al minifiero 
impofiomi , tutto il mondo lo sà . 

Mà a che giovar potea la forza delle 
ragioni, il timore de' gafiighi, il rifpetto^ 
all ' autorità dovuto , dove la gente data 
in preda alle furie operava da difperata ? 

Ogni mia induflria , ed opera è fiat * 
vana : nè mi pento d'efi'ermi aficnuto dal 
fulminare le cenfure non filo per confon * 
dere chi tra loro per motivi ajfai più leg- 
gieri di quei , de’ quali egli fleffo è- 
colpevole , ardì qualche tempo fà di feo- 
mi.nicare i propri fratelli della fua fiejfit 
Compagnia à fegno di far mormorare con* 
tro di sè , e con fuo fommo feorno , e deri*, 
fione tutta la Corte di Pekino ; di modo' 
che l' Imperatore flejfo lo paragonò giu-i 
t fia- 
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6 Lettera dell' Eminenti/s , 

fiamcntc ad un cane vecchio , che non* 
contento d'aguzzare i denti contro, gli 
alt ri , abbaca anco contro gli flejfi dome - 
fiici . . :i . , \ 

Mà ciò che principalmente mi hà in- 
dotto a procedere con manfuetudine , é 
fiato il vedere , che ritrovandofi Jtellnj 
China la Crifiianitd in ifiato di sì gran 
pericolo per non farla precipitare in ifia- 
to peggiore , Ijò J limato efpediente iì 
fervirmi più della dolcezza , che del 
rigore . 

Ella mcdefma per efpcrienza hà ve- 
duto , che tutti i noflri negozi erano con 
libertà fenza freno riferiti all' impcr odo- 
re , apprejfo il quale tutti gli attentati 
più iniqui trovavano ficuro rifugio dinn 
potente patrocinio ; come quello , chefic- 
come gli flejfi fuoi Mandarini m'hanno 
detto più volte , s'era lafciato già inten- 
dere di volere c per fas , e per nefas pro- 
teggerc nati quei ,per opera de' quali la 
Crijlianità andava in rovina. 

Dove predomina la forza , il rifpetto 
dell'autorità , e le Leggi non s’ apprezzo- 
ho; e l'autorità non hà luogo dove fi Vive 
fenza ordine , e regola . Con perfine di 
quefla fatta la fola pazienza può riportare 
la vittoria; eolia fojferenza benefpejj'o 
la correzione diviene e piùfruttuofa , e 
più efficace; tanto più che dobbiamo pro- 
curare più la loro emenda , che il gaftigo. 

Preghiamo noi in tanto il Signore 
della mietitura , acciocché fi compiaccia 
d'inviare altri Operai nella Jua Vigna , ò 
vero , fe ci è luogo da fperarlo , faccia j 
che fi rauv'eggano quejti prefenti .. al- 
ziamole ilofire voci al Cielo, non già per- 
che quei , che fono la cagione delle tur- 
bolenze , fieno reciji; mà bensì fuppli - 
condolo acciocché per Convenire non ca- 
gionino più male ; e ciò non confine , che 
venga applaudita la nofira (indotta , mà 
filo perche eglino mutino tenore di vita M 
-, ' e 



Cardinale di T ournone 

meritò firn comparatus . 



Sed potiflimùm , quia rei Chriftia- 
ni hujus Miflionis in tanto diferimine 
polìtx,ne in deterius conringeret, man- 
suetudine magis quim pocnx rigore 
£rat coiifulendum . 



Omnia fiquidem , quemadmodum 
Dominati© tua experta eli eflfrenatè 
ad Imperatore©! defcrebantur , ubi 
crimina rutum inveniebant Sub tanto 
Patrono prxlidium , per fas & nefas 
eos defenderc volente , per quos peri- 
<ulum imminebat , prout fxpiùs à Re- 
gni Prxfeétis audivi declaratum- 



Per vim folviintur jura regiininis , 
nuJlaque poteftas , ubi nulla viveiuii 
ratio: Se cum hujus modi natura: ho- 
minibus patientià vincendum eli , anl- 
madvcrlio quippè utilior plerumqirc, 
graviorque redditur cunétationc ; at 
vero ciViendatìonem quxramus , non 
pcenain . 

. !• . . .1. v . . 

Rogemus Doniinuin Meflìs utalios 
mittat operarios in Vincam fuam_j , 
vel iftos , lì Sperare Jicet, ad meliorcm 
revocet frugem . Non clamcmus : 
utinatn abfciudantur qui nos contnr- 
bant : Sed potiùs oremus Dcum ut ni- 
hil amplus mali furiant , non ut pro- 
bati appareamus , Sed ut boni ipfi cfH- 
ciantur. 
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all' IlluJìriJJìmo Fejcovo dì Conone . 7 

e diventino buoni ... . « 

Interim vero abfens quidein cor- Tra tanto lontano col corpo , mà pre- 
pone , fed fpiritu prafens ad Domina- J ente coll'animo per mille volte mi con- 
tionem Cium invidis gratulariouibus gratulo con lei, avendole una finta invi - 
convertor , de hoc, quod ex adeò julta dia di tutto ciò, che per una caufa sì giu- 
causa , prò gloriosi feilieet Ecclelià fa Ella foffre ; cioè a dire , di che per la 
non habente macuiam, aut rugam, ibi gloria di quella Chiefa , ebe non bà nè 
violentcr detiucatur , non cani ad fup- macchia , nè ruga . Ella è quivi ritenuta 
pliciuni , quam ad coronam . Nova prigione, più desinata a r accorre corone, 
ctenim , <eu protraftaoccafio fortitu- che fupplicj . La nuova occaftonc , ò per 
dinem l'uam probandi,a:mulationc po- ' meglio dire , l'occajìone continua , ebej 
tius digna city quàm oomrailcratioiie. Ella bà di far mo/ira del fuo coraggio i. 

■ • • / j .: più degna d'invidia •* chi ^dL\eompalir> 

. j.v. f il. r u i • • mento, . i _ •• 

Ego fané vchcmenter opt3rem ibi O quanto di buon cuore bramo ci vjfe-, 
adefle gaudii adjutor, & non minùs re apprcjfo lei per ajutarla àtolcrarc 
paflìonum locius , quàm confolacio- quelle pene, che fono il mot ivo d' ogni fuo 
nis, qua: abundat in omni tribulatione contento ; e d'ejferc à parte non meno de’ 
noltraper Chriihna , prò quo , licer fitoi diftflri , che di quel finto conforto 
indignus , legatioue fungor . i che Gesù Cri/lo J'parge fopra ogni nojlro, 

i . travaglio fojfcrto per cjfo , per cui lo fo- 

no , cantra ogni mio merito , ^{mbafi in- 
doro . 

Ac proptereà invideo fortcmjoan- Che però ò quanto invidio la bella . * 
nis Catechiftx.viri de MilTìonariis jim forte del Catecbifta Giovanni Janto betre- 
pridem benemerenti , qui prò me de- merito de' Milionari per li gran fervigi 
tendoni Dominationis tu* fuit adau- daejfo àloro da sì gran tempo pre/lati 
étus , ut injuria: ricreili confors non Egli per cagion mia, e come in mia vece è > 
meriti . Libentcr tamen audio de eo , flato fatto prigione con lei , affinché nella. 
quòd hxc conftauti animo forar, exem- perfuna fisa Io fit/fi à parte dell ingiuria 
pio Dominationis tu* procui dubio fattale ; benché lo non fa à parte del me- 
coufirmacus : quandoquidem rirmita- rito di lei . Mi vie » detto con mio fummo i 
tis virtus inhujus Millionis neophytis piacere , qualmente con gran coraggio 
perquam raro invenitur. Eumpluri- Egli foffra i patimenti della carcere-», 
munì fallito in Jefu Chrifto & diari- quindi non dubito , che la cagione di reu-^ 
tati tua: commendo « ' -i. ;ij derlo ù forte ne' travagli fa i'efempio di 

■ lei , poiché fono rari jn quefla Mijfionc-a. 

, . . quei Neofiti , che fi mantengano fedeli , e \ 

collanti , come per altro farebbe da defi- 
derarfi . lo lo filato teneramente in Gesù 
. . iì:: Cri fio, e lo raccomando alla carità di VJS, 

i;' : ;i llluftrifftma . \ j ' 

► De cetero confortaniini in Domi- Del reflo fi faccia animo nel Signore > 
no Se in potenti» virtutis e;us corro- 1 e proemi di fortificarli con lafuaonnipo- •< 

bo- • , tonte 
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8 Lettera dell’ErninentiJs. Cardinale di T eumene 



Unte virtù , mentre lo temo molto , che. 
molt' altre, e pili grani tribolazioni ancor 
le fovraflino ; tanto più che fi ritrova 
priva d' ogn umano foccorfo in mezzo à 
tante amarezze . Mà Ella non è un fan- 
ciullo ifi abile, e fluttuante, capace d'ejfere 
agitato da qualunque vento di dottrina 
per la malizia degli uomini , e d'e(ferc_j 
per le loro frodi , ed inganni fedotto nell' 
errore , Dio è fedele, ed egli non permet- 
terà giammai , che Ella fia tentata fopra 
le fiie forze ; mà eglifiejfo la tirerà fuori 
del pericolo delia tentazione confilo van- 
eggio; di modo che pojfa dire con la fiejfa 
libertà di S. Paolo allora che ancor egli 
fi ritrovava trà le catene : Fratelli miei 
earijfimi fiate attenti , e guardinghi di 
non unirvi al medefimo giogo con gl’ Infe- 
deli.' NÒ fia mai vero, che voi applaudia- 
te , ò diate mano alle loro perverfe opere: 
guardatevi di dare alcun motivo di fcan- 
dato , perche non venga vilipefo , e di fi- 
prezzato il nofiro Minifiero . Mà piacejfc' 
à Dio i chequefie cofe da noi dette nona, 
per invidia , mà per pura carità d’inten- 
zione di correggete coloro , che ne banner 
bi fogno , f afferò afcoltate , e ricevute u 
con una j anta , c religiofa femplicitd di 
mente . 

•• Mà chi è ,1 che quantunque corredato 
d'autorità , pojfa ammonirgli de' loro er-\ 
rari fai za eie fubito non venga da ejfi- 
riguardato come loro inimico, e perciò 
come un uomo abominevole , ed inde- 
gni ■ . 

Dunque ogni nofira confidenza fia in 
Dia per li meriti liiGcsù Crifio , il quale 
fptro, che fia per confermarle e E innocen- 
za , eia vita . Ed in quella guifa chi ci 
hd di già liberati da tanti pericoli , e ci 
libera ancor aLprcfaite ; così nello JieJJb) 
fperiamo , che ci libererà parimente per., 
i avvenire. La cura, che ella fi prende 
di pregare per me , mi farà d'un grand' ; 

• aju- 



boramini; nini vcrcor ne plurcs adhùc 
& quidem graviorcs Doininatiohetn 
tuain cxpeCtent tribulationes , ciìm 
modo ea fit ibi inter amaritudines 
omni humano ibiatio deiiituta : fed 
j£ni non eft par.vulus fluctuans , qui 
circumtèrri potile omni vento doàri-* 
nz in ucquitia hojninum , & in afhjtia 
ad circuuiventionem crroris, & ridclis 
Deus non patietur liam tentar! fupra 
id> quod potei!: ; led iaciet ctiam cum 
tentatione provencum , itaut ea majo- 
ri , qua inter catenas Apoftolus uteba- 
tur lcribendi libei tate , dicere poterit 
Domiiutio tua : Chariflniii, nolitc ju- 
gum ducere cum infidelibus ; udire 
noxiis eorum operibus ailentiri ; noli- 
te dare ullam oflfenfionem , ut non vi-* 
tupercxur Minilterium noltrum . Et 
utinam in funda , & religiosa animi 
fimplicitate hxc andirentur ad corrcp- 
tionem , non ex invidia , led ex chari- 
tate prolata ! 

m . : fi. 

ii! ; ‘ ’ i 

M fi a • /• • ‘ * • .si 



- Veruna quis, etfi autìoritare pol- 
lcns , cos monere poteft de peccato , 
qùin ftatim hoftis reputetur , & ex co 
damnabilis? 



Omnis igitur fiducia nofìraeft per 
Chriftum , à quo nos fpcro futuros in- 
noxios , queinadniodum à tantis pcri- 
culis nos cripuit , & eruit , Se in quem 
fperamus , quoniam Se adliùc eripicc , 
adjuvantibus vobis in orationibus prò 
nobis ; in mcis , ctli £x inhrmitate 
contenmptibilibus ,'no:i ceiiabo jnc- 
moriam. tacere vcllrùm ; & .hic intcn 

rim 
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at? Iiluflrifpmo Vefcóvo dì Canon t . 



j>Im In ofculo lindo fraterni amoris 
Dominationem tuara ampleòtor .• 

Carolus Thomas Patriarchi lutto - 
tbenus . 

Ex Lift Chiù 6. O&obris 1706. 



9 

ajuto , ficcome Io non trafiurerò mai di 
ricordarmi di lei nelle mie preghiere^} , 
benché ,Jlanti le mie debolezze, non fieno 
di ver un valore . L’abbraccio in tanto 
col fnto bacio d'ima carità fraterna . 

Carlo Tominafo Patriarca d'An- 
tiochia . 

Da Lift Chili 6 . Ottobre ifc6 . 



! BREVE 

« * 

Sanftifs. Domini Nojìri CLE- 
;MENTIS Papa XI. ad Epi - 
■feopum Cononcnfem V icanit 
" jipofbolicum Fokjenfetn apud 
Smas , ab Emimntijjimo Car- 
dina// Turnonio delatum , 



BREVE 

Del Noftro Santiflìmo Padre 
Papa CLEMENTE XI. al 
Vefeovo di Conone Vicario 
Apoltolico della Provincia di 
Fokicn nella China, prefenra- 
-toli dall 1 Eminenti^. Cardi- 
nale di Tournone. 



CLEMENS PAPA XI.* •* 

l V t “V » •• . 

tenerabilis fratcr fintini, & p o fo- 
li c am beneàitiionem . 

« 

C Um nemo eorum , qui verum_. 

Dcum per veram fidem agno- 
fc'uiit , magno quamvis intercedente 
terrarum Ipatio , tam diflitus loto à 
nobis Irt , qui» Paterno noltro cordi 
charitate proxiinus tfliciatur ; Nos ut. 
Cfirifti-tìdclibus in rcmotilhmis In- 
uiarum partibus conunorantibus per- 
Jpc&uni tir , quam peculiari & intima 
eiiieótiouc cos eompkctaniur,& quàin 

‘.c Cll- 



v P^4PU CLEMENTE XI. 

•Venerabil Fratello fallite , c benedi- 
zione Apoltolica . 

N On ejfendoci alcuno , tra quei che 
con fede pura , e finora riconofco- 
nò il vero Dio , come che per difanza di 
paefi da N"i lontano , il quale non ci fa 
nel cuore fcolpito , e che la carità non ce- 
lo renda intimo , c p repente ; Noi per dure 
una più chiara pr'.va à quei Crifiani,che * 
ne’paef dclClnd.r piu remoti foggiornano , • 
con quanta tenerezza , e difinzione gli’ 
amiamo., e quanto grande fa il nojiro 
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io 'Breve di N, S, Papa Clemente XI, 

tiefiderio di [occorrergli in tutte le loro cupiamus fpiritualilus corum Recedi. 
fpirituali neceffità , abbiamo eletto , e ratibus occurrere , Villtatorem Apo- 
lli 'pittato à nome e nojlro , e di quefia San- ftolicum cum poteftate noftri, & hujus 
ta Sede in qualità di yifitatore ^ fpoflolico Sanftì Sedis de latere Legati, deputa- 
colle facoltà di Legato i Latere il noflro vimus Vencrabilem fratrem Carolimi 
yenerabil fratello Carlo Tommafo Patri- Thomain Patriarchani Antiochenum , 
arca d' .Antiochia , che oltre alla Nobiltà tot fané' virtutibus,priter generis prz- 
della fua nafeita è ornato di tutte quelle ftantiam, ornatimi, quot opus efle in- 
dot/ , e virtù , credute da Noi neceJJ'arie telleximus ei , qui tantum munus no- 
in chi dee in nofira vece efercitare in* ftro nomine iftic obire debet . Nec 
cotefie parti un sì grande impiego . Nè ambigimus quin fraternitas tua no- 
dubitiamo per verun conto, che ancor voi ftro innixa judicio , idem prorsùs de 
fui fondamento di qu e fio ncjlro atteflato co fentiat, reipfa perceptura , ubi 
non fiate per uniformare il vojiro fenti- ejusdem Patriarchi intcgritatem_» ,’ 
mento al nojlro , particolarmente quando pietatem , doftrinam , atque pruden* 
fui fitto fìejfo avrete oc cafone d'efperi- tiam introfpexerit . Hinc eft, quod 
meni are , e conofcere à fondo l'integrità, libenrer à te petimus , ut ipfi ope tua, 
pietà , dottrina , e prudenza del detto omnique ftuuio , & iis, quibus par eft 
Patriarca . Quindi è , che volentieri vi ©biequetiris nobis , & devoti buie San- 
richiediamo , acciocché gli profilate ogni ftz Sedi animi Hgniricationibus atklie 
ajuto per quanto potete e fapetc, dandogli cures iu luftranda ifta Provincia, per- 
tmti i contrafegni di devozione , e d’offe- fpecti tua? vigilanti* commina , juxcà 
quia , che profejfate alla Santa Sede, nell’ prsefatum munus, quod ei deuiaudavi- 
occafione della vifta iella Provincia rat- mus , & per amplas taculcates , quitius 
comandata alla vofira fperimentata at- eum communi vimus. Cum enini pro- 
tenzione , che egli in virtù delle commif- bc fqiamus , quo zelo Divini cultus 1 h- 
foni , e facolta da Noi avute dovrà in crementa, & animarum lucra nullo 
adempimento della Jìia carica fare . ~4u- labore , nullo ctiam moleftiaruin , aut 
venga che Japendo Noi molto bene , con injuriarum afpettu territus inquiras , 
quanto zelo voi procurare f aumento à te omni fraterni anroris officio cx- 
àel Divin Culto , e la falvezza delle ani- ceptum iri contìdiuius culli , qui pari 
me , fempre invitto tra tante fatiche j , Audio meenfus Dei gloriam difficultar- 
fi enti , ed oltraggi ; Noi J periamo , che tibus omnibus , atque periculis , voto, 
fiate per accogliere con tutte le dimo- ac voci noftra* alacriter obfecutus.pra:- 
firanze al una carità fraterna chi ad imi - pofuit . Dùm autem ab eo de noftra 
fazione voftra infiammato di tanto zelo in te benevolentia certior fies.viciflìm 
hà preferito la gloria di Dio alla fequela cupimus , ut hdenter ipfi explices ea 
di t..nte difficoltà, e pericoli , uniformati- omnia, qui tùm tibi, tùm iftarum 
dofi alle noftre brame nell' ubbidire con . j Miffioiumi utilitati, tum demùm expe- 
pronto coraggio alle noflre voci . Mà nel dire duxeris ad augendam lemper ma- 
re mpo flejfo, che egli vi accerterà della gis inter eos , qui inillis partibus Mi- 
hencvolenza nofira , Noi à vicenda defi- . nifierio Dei incumbunr/raternani cha- 
deriamo, che gli r.-.oprejitttiate coupUna ritatein , à qua magna ex parte peiv- 
tonfideuza tutto quello, che vi parerà detc truduin optatum arbitramur . 

vari- Et 





À Monftgnor V tfco-jo di Covone . i i 

Et fratcrnltati tuar Aj'cfloluaiii bene- vantaggiofo tanto per la vcflra Perfona , 
dictioncm pcramamcr impertinuir . quelito per l'avanzamento di coteflc _> 
Datum Roma: apud Sanò uni Petruin Milioni, e ciò che aumentar può in cc- 
fub Annulo Pifcatoris die xx. Junii tefle parti J'empre più la fraterna carità, 
M DCC II . Pontificatus noftri anno tra quei che coflì fono incaricati del Mi- 
fccundo. niflero Divino , come da detta carità 

dipende principalmente, à noflro credere, 
il frutto , che fi fpera : E vi diamo con 
tutta la pienezza del noflro amore la no - 
ftra lApofiolica benedizione . 

Data in J\oma folio l'anello Pefcatorio 
il dì XX. Giugno MDCCII. t^inno li. del 
noflro Pontificato. 

' ■ ■ . j 



I L F I N E. 





UO j f , 3 1 




Q<r" rl.~> 
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